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I IVISTA POLITICA SETTIMANALE 


f Le condizioni attuali degli Stati-Uniti dì Ame- 
Bca offrirebbero campo a serio considerazioni di 
iblitica generale, se il ristretto campo di una 
Bvista settimanale fosse Inogo da ciò. Pure vo- 
iamo dirne qualche parola, tanto da annodare 
che questo filo ai nostri -riassanti, i quali 
bmmentano la storia del giorno più che altro 
dal punto di vista del nostro paese. 

Le piaghe della schiavitù e della guerra per 
b separazione del Sud sono, tutt’ altro che risa- 
» pate ancora; ed i rimedii hanno prodotto altri 
ali. La vittoria della Unione produsse un' ine- 
itabile accentramento par mantenorla; ed un 
centramento, il quale, più ancora che nel 
ongresso, formasi attorno al presidente Grant 
Hd al suo Governo ed 2° suoi capi militari. Ciò 
Î) si vido testè negli affari della Luigiana, dove 
niscMsendosi formata una lega dei bianchi contro 
li afancati negri, Sheridan a nome di Grant 
frese nel fondo la parte di questi. Ora i negri 
ogugpno ignoranti e nullatenenti e formano così la 


stinliova classe proletaria, la quale, dove è più ' 


umerosa de’ bianchi, dispone della elezioni © 
delle! Governo. Ne nascono risse, abusi d'ogni 
forte dalla due parti, per cui il Governo cen- 
bale è costretto ad intervenisvi colla forza. Esso 
otrebbe essere anche !otteralmente giusto in 
lanzirello che fa; ma ciò non toglie che non debba 
cosafinparire parziale e forse talora non debba anche 
lezzifisserlo, dacchè dove ln lotta trascende a vie di 
olo fatto, fuori della legalità, esso non può a meno di 
Oltafigire per il partito dhe lo sostiene nell'interesse 
Araflet Governo centrale, la di cui maggiore po- 
bbriinza ora è diventata una necessità per mante- 
ititiflere la Unione. 
Le elezioni ultime degli Stati per il Congresso 
DINfisultarono, come si sa, contrarie al partito che 
‘@zZigra governa con Grant. Di qui, se da nna parte 
hsorse in questi la necessità - di modificare. la 
'7.5fva politica, dall'altra ne venne anche quella 
kilfi far sentire maggiormente la sua forza, anche 
danno della libertà degli Stati particolari. Le 
pegponseguenze che ne vengono sono le maggiori 
pelfpeso per un esercito chio mantenga l'ordine, 

uove imposte ed una certa tendenza al Cesa- 
ismo, anche per opporsi a quella forza centri. 
liga, che dipende dalla diversità degl’ interessi 
elle varie parti dello Stato e dalla crescente 
Ampiezza di questo e dai nuovi Stati che vengono 
fatti coll'accrescersi della popolazione nei ‘Ter- 
torji della Unione. Ci sono contrasti circa alla 
oneta, circa al sistema della tariffa doganale, 
girca alla qualità delle imposte ed altro. 
Questo stato di cose si aggraverà, se il Con- 
Kresso colle nuove elezioni si troverà ostile al 


letto una terza volta. 

ji Questi fatti provano, che nemmeno un largo 
deralismo quale è quello degli Stati-Uniti non 
Yerve ad attenuare le ditticoltà di una Repub- 
Mica molto vasta. Tuttavia sono tanti i van- 
Maggi che ai diversi Stati provengono dall' U= 
ione, che non si può credere, che queste dif- 
oltà la mettano in psricolo. Alla sua vastità e 
tenza deve I° Unione americana di possedere 
îin'assolata preponderanza sul Continente ame- 
Micano e d'influire sulle minori Repubbliche 
erlfanto da far credere possibile, ch' essa si dilati 
ttifancora alle loro spese. Poi quel Popolo ha tut- 
Bora molto tempo dinanzi a sè per potere espan- 
sso potrà celebraro  fi- 





coltà. 
N Conviene soltanto notaro che, per quanto for- 
urffunata e savia nelle sue origini e ne' suoi in- 
Herementi, nemmeno ia Repubblica degli Stati. 
niti va esente da quei: malanni che a molti 
oropei la fecero invidiata. 


L'apertura del Parlamento inglese diado oe 
asione a. notare molti fatti. che hauno. delle 
lezioni anche per noi. Il partito conservatore, 
ghe ebbo la maggioranza nelle ultime elezioni, 
hon mostra punto di voler tenere una via op- 
posta del liberale che lo precedette. Isso non 
Soltanto accetta come fatti fortunamente com. 
Bpiuti le riforme dei predecessori, ma mostra di 
olerle soguitare, specialmente in tutte quelle 
Bninute ma importanti migliorie che souo dirette 
p benetizio delle moltitudini, Noi dovremmo ap- 
prendere, che non sono le grandi riforme rivo- 
Ruzionarie quelle che possano soddisfaro tutto 
n Popolo, ma bensi quelle continue ed efficaci 
he si operano sulla base di quello che esiste e 
he correggono tutti î giorni qualche difetto 
elle amministrazioni e tutti i giorni aggiun. 


do 


al 





ne 











gono qualche provvidenza a benefizio del Po. 
polo. Quest'opera laboriosa, meditata 6 continua 
non aggiungerà molto alla. calobrità doi gover- 
nanti, ma ne farà conoscere, por i suoi ofetti, la 
prudonza. ° 

È molto altresi da notarsi, per la saggezo 
za, la condotta del partito dell'Opposizione. Pri- 
ma di tutto i suoi capi diversi fecero tutti atto 
d’abnegazione, ben meglio che non soglizno i 
nostri di qualsiasi partito, rinunciando alla gui- 
da del partito a favore di lord Hartington, figlio 
del duca di Devonshire, uomo molto moderato e 
conciliativo, sotto al quale il partito potrà di- 
sciplinarsi ed andare formandosi il nuovo pro- 
gramma ell’ avvenire. 








Nessuna impazienza, od ambizione personale 


od opposizione faziosa si è dimostrata. Tanto 
lord Granville nella Camera "dei Pari quanto 
lord Hartiugton in quella dei Comuni espressero 
francamente le loro intenzioni rispetto al Go- 


verno. Non gli faranno un'opposizione ad ogni . 


costo, come s'usa da certi dei nostri, nè ten- 
teranno di rovesciarlo, o di mettergli i bastoni 
nelle ruote, paghi bensi di aspettare e vigilare, 


finchè venga l'ora di sobbarcarsi alla propria volta . 


alla responsabilità del potere. Entrambi anzi la- 


sciavano comprendere, che appoggieranno il Go-. 
LI P NSRIeT 


verno in tutte le misure liberali intese a van- 
taggio del Popolo. Anzi confessarono che molte 
di quelle cuì ‘il Disraeli intende di proporre sono 
savio, salutari, benefiche, ed opportune e da po- 
tersi trattare in tempi:di quiete come quelli di 
adesso. Queste disposizioni del Governo è del- 
I Opposizione vengono poi anche assecondat e da 
molti membri privati della Camera. 

Ecco un’Opposizione esemplare; la quale si 
tiene paga di aiutare il Governo a fare il bene 
del paese e che sa governare così la sua parte 
anche fuori del Governo. Questa condotta ‘do- 
vrebbe essere dai nostri imitata, anche in armonia 
alle parole, di Garibaldi, il quale chiaramente 
disse che non sono .da porsi ostacoli al Governo 
in quanto esso intende di fare per giungere al 
pareggio finanziario e per ‘migliorare i diversi 
rami della amministrazione. Una Opposizione al- 
l'inglese sarà sempre utile; ma stolti ed im- 
provvidi sono coloro che considerano e trattano 
il Governo nazionale, come se fosse un nemico, 
e non piuttosto come un servitore che ha la 
fiducia della maggioranza e che si deve aiutare 
a fave il meglio possibile. Queste tradizioni di 
libertà vera, all'uso inglese bisogna che noi an- 
diamo creando in Italia, se vogliamo che la no- 
stra patria progredisca di gioroo in giorno. 


Non bisogna credere che le difficoltà sieno 
minori altrove che non fresso di noi. Anche 
Bismarck ne incontra tutti i giorni nella ap- 
pena unificata Germania, sicchè pretendesi che 
la politica gli abbia inspirato tale tedio, che 
pensi ad abbandonare il potero per curare la 
sua salute. Forse quel valente uomo di Stato 
pensa che sia meglio per Ini il poter contem- 
plare l'opera sua lasciando ad altri la respon- 
sabilità di prosaguirla e conservarsi per poter 
dare a tempo qualche consiglio, se ne fosse un 
vero bisogno. Forse ei pensa che sia meglio ri- 
tirarsi vivente il re Guglielmo, che non af- 
frontare le eventualità «di un nuovo regno. 
Forse sente che, stanchi della sua onnipotenza, 
si levano da varie parti degli avversarii, ai quali 
giova lasciare la responsabilità della loro poli- 
tica, se ne hanno una. Ei potrebbe anche a- 
vere pensato, che nessuna anche legale  dit- 
tatura deve durare a lungo perchè sia vera- 
mente utile. O se egli non l'ha pensato, la cosa 
sta veramente così: giacchè dove impera a lungo 
una sola volontà non si forma la scuola degli 
nomini di Stato che saranno chiamati a sosti- 
tuire un grande alla sua morte. Tanti anche in 
Italia rimproverarono ai vostri uomini di Stato 
di non essora ciascuno di essi un Cavour; ma 
chi sn che non sia una fortuna dell'Italia che 
ossa nbbia dovuto compiersi e reggersi anche 
seuzn un genio politico, la di cui volontà s' im- 
poneva naturalmente a quella di tatti gli altri? 

Bismarck penserà che il suo sistema non può 
oramai essere abbandonato, è quindi sarà lieto 
di poter vedevo come altri sappia seguitarlo. Ma 
forse una nuova opposizione, dell'episcopato cat- 
tolico per la sua lettera sulla elezione del papa, 
potrebbe anche impuntigliario a non rinunciare. 





Nella Baviera pure il partito retrivo, clericale e 
particolnrista cerca di porre ostacoli al Governo 
ed al Re; ed i vescovi cattolici ed i loro amici 
nel Parlamento: non dissimalarono da ultimo le 
loro intenzioni. Neppure 1 Imparo austro-ua- 
co è senza qualche indizio, che un po' di 
reazione non covì qua e là e uon cerchi di ri- 
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nazionalità, che guardano Ja tedesca e la ma- 
giava come di soverchio a loro confronto pri- 


vilegiate! Questo malumore trao in parte l'a- ‘ 


limento dal dissesto economico .e:finanziario, 


mentre In prosperità vinceva prima anche.le . 
opposizioni -malcontente. Nell' Ungheria e’ è. un . 
problema da sciogliere, quello stesso ‘problema :: 


cliacci sta sopra:da qualche anno a noi ; ed'è 


quello del-pareggio tra le spese e le entrate. . 


E 
Anche colà :ci furono di quelli che spinsero al- 
legramente alle .spese, che poi furono restii alle. 
imposte corrispondenti. Ora si tratte colle nuove 
tasse da- una parte e colle economie dall'altra'd'as- 
sestaro le finanze dello Stato. Il Ghyezy crede che 
1pél:.1877 si possa venirne a capo; ma da destra 
e;da sinistra il Sennyeny ed il Tisza premono 
pérchè si muti sistema in certe cose ed avver- 
sario il ministero attuale di cui taluni sono avidi 
di-raccogliera l’erelità. Intanto non badano se 
«colle loro opposizioni non si aggravi la situa- 
‘zione del paese. Una crisi ministeriale è immi- 
‘nente e fa temere nella Cisleitania ch'essa non 


“debba produrre un movimento: in senso antili- 


:*berale.in tutto l'Impero. Anzi Bitto si recò dal 
ré a! Vienna per offrirgli la rinuncia. Tale crisi 
«potrebbe avere. un contracolpo nella Cisleitania. 


“Però le cose sono poste di tal maniera-adesso ‘ 


nelt’!Impeto ' è “noi vicino, che la sua vita di- 


pende appunto: dallà libertà e dall’ accontenta-* 


mento delle diverse nazionalità. L' Andrassy ha 
saputo fitòra procedere con molta prudenza tra 
i ‘due Impeti' vicini e tra le diverse pretese 
delle nazionalità ‘interne ‘e tra gli esagerati dei 
diversi partiti: ma di certo l’opera non è fa- 
cite, :se non è assistita dalla ‘prudenza «dei mi- 


gliori. Tutte le piccole nazionalità della gran - 


Valle danubiana sono però del pari interessate 
alla: pace tra loro, alla libertà, ai. progressi 
economici e civili; per non essere schiacciate 
tra'‘due grandi potenze militari: e questo bene 
deve: essere’ anche il voto di tutta l' Europa 
civile; UE hr 





adito 





Per quante trasformazioni accadano nel Go- 
verno dell'Impero’ Ottomano il suo fato lo 
spinge verso la dissoluzione colla emancipazione 
successiva delle nazionalità diverse che lo ‘com- 


pongono. I passi .di queste saranno lenti; ma: 


sono tutti per un verso. Per conservare | Im- 
pero Ottomano bisognerebbe che esso tutto s'ia- 
formasse al principio della civiltà europea e che 
il despotismo che lo regge avesse un fine, che 
il despota, pontefice e re mussulmano, cessasse 
di esser tale, che l'uguaglianza tra le diverse 
razze e religioni e nazionalità fosse reale, che 
il Turco cessasse di essere una razza dominante. 
Ma questa sarebbe la dissoluzione dell’ Impero 
per un altro verso. Ma l'Impero Ottomano, da 
cuì si staccarono già tante belle provincie, en- 
trate è poco o molto nel sistema europeo, che 
in una sua parte, la più indipendente, com’ è 
l' Egitto, vede già procedere la civiltà europea 
a gran passi, è oramai sotto all'influenza quo- 
tidiana di essa. Che un sistema completo di 
ferrovie allacci la Turchia europea colla gran 
Valle del Danubio e fronteggi l' Adriatico; che 
anche la Persia, le venga dall’ Inghilterra o 
daita itussia l'impulso, abbia una rete di fer- 





rovie; che la gran corrente del traffico  euro-' 


peo compenetri l' Impero da tutte parti, di certo 
una trasformazione vi si dovrà operare. L'Italia 


è più di qualunque altro paese interessata a - 


fav sì che questa trasformazione si operi nel 


senso della libertà e della civiltà ed anche sotto . 
alla propria influenza. Per ciò, meglio che mandare ‘ 


alle conferenze di Pietroburgo a definire le leggi 
della guerra a vantaggio delle grandi potenze 
militari di natura foro aggressive, dovrebbe la 
politica italiana spingersi colla massima attività 
nei paesi che attoraiano il Mediterraneo, e 
quindi nella Turchia europea, asiatica ed afri- 
cana. Dalle espansioni italiche in quelle regioni 
dipende noa soltanto |" avvenire della potenza 
italiana, ma anche îl migliore indirizzo di que’ 
paesi, che liberati da un despotismo non cadano 
sotto ad un altro. Noi uon siamo usurpatori ; 
ma dobbiamo invadere que’ paesi colla civiltà 
e companetrarli della nieditata opsrosità nostra. 

Viaggiatori, letterati, archeologi, linguisti, 
artisti, ingegaeri, navigatori, mercanti, agri. 
coltari, industriali ed educatori italiani, si fac- 


ciano di tutto questo contorno del Mediterraneo - 


un campo di pacifiche espansioni, e che il Go- 
verno nazionale assecondi c diriga con’ tutti i 
mezzi questo movimento. È la migliore diplo- 
mazia che noi possiamo adoperare. Se anche i 
nostri diplomatici non eserciteranno attorno al 
Sultano di Costantinopoli quell’ influenza diret. 
ta, o meglio pressione, che vi esercitarono fi- 
nora i rappresentanti di quella che anni 


salivo siille' rili del elericalismo e delle non paghe ' 





« Grediaimo invece che quat 
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' SME 
Inserzioni nella amarti pesi 
, canti RE per linea, Amnozi 
ministrativi cal Edit 15 cont 
oigivi fines o apatzio ddi Mneii di 34 
covaiteri garione... i 
* Lottore. non alfranzato non si 
ricevono, nd -si reatituistono, ma» 
nongritti, pilota SILA 
L'UMmeio del Giornale io Via 
Mafzoni, cura Tellinî. N. 14. 









addietro era Ja pentarchia' europea, e segnata- 
mette della Russia, Francia cd Inghilterra; po- — 
tranino farti da diplomatici‘ veri, tanto più in- 
fluènti quanto meno pretensiosi, tutti quegli - 
Italiani: che prenderaninò (parte ‘attiva ‘a questo .. 
movimento ‘verso’ 1’ Oriente ‘:sulle-‘traccie delle‘ 
Colonie delle Repubbliche italiane. : pa 

Da: ultimo il’ ‘Correnti faceva-invito ai Ru- . 
meni,-a quei Latini»cui' Trajano, portò: sul. Da- 
nubîo. e' vilsi mantentiéro - in' ‘mezzo ‘a tutto le 
inondazioni. di -barbari;a ‘portare colla nostra 
anche la bandiera della*nuova-Italia al'.Con- 
gresso geografico di Parigi. Fu. bello. l' invito e... 
bene aceolto, ma quind' innanzi. simili inviti si; 
facciano a: Roma; la quale è destinata a ripren= 
dere il suo carattere ‘cosmopolita nel senso della 
nuova -civiltà ispirata dall'Italia libera. Da Ro- 
ma, rinnovata -e dentro di -studii universali, 
prenderemo l' abbrivo per- portare ‘le nostre in. 
segne oltre i ‘lidi del' Mediterraneo, ‘non ‘al re 
troguardo, ma all'avanguardo dell'Europa ci 
vile. i ra Teche a 

















Ci ‘parlano di Nazioni latine, della'loro, udione 
dinanzi a. quelle delle razze germanica 0 slava. » 
Sia pure: ma che l’Italia padroria di'sè prenda ; 
il suo posto, che nel movimento verso l'Oriente... 
nov può essere che il primo, Li E i 

‘Abbia ‘pace in sè la: Spagna, la, quale mini 
tanti della sua stirpe nel nuovo mondo ‘e’ cessi. 
la. guerra mostruosa, mista ‘di atrocità e.d’im. 
prese donchisiottesche, che senza. finè 
medesima. combatte, pugnando . ora per” .i i 
pretendenti, fiorisca in. casa. e. poi operi sù quel * 
Continente africano sopra il quale ha un piede:. 
La. Francia fondi pure; qualcosa di, stabile nel-, 
l'Algeria, , ma . nòn il: ;suolo 
fu. Cartagine. Noi, senzà 
saremo disseminal della 
resto, non escludendo la. gara di 

mai vogliamo amici, ‘ma’ non .tolleriamo 
- tori' e padroni, nè alleanze del debole 






































per la civiltà propria e per l'altrui, tanto 
estesa e durevole sarà la potenza ‘e: |’ influenzi 
politica d'un Popolo. 0... 
Da ultimo abbiamo veduto la stampa, 
blicana ed imperialista francese (£ 
francaise e Constitutionnel) dare  somi 
al ‘buon ‘senso ed al: patriottismo ‘degl’. 
perchè, senza distinzione di partiti,' mettono 
patria sopra ogni‘ cosa. Facciamo -<clie -qi 
lode «sia ‘sempre più meritata, giacchè ‘abbiamo’! ; 
tanto da fare per questa patria’ nostia. 
Il timore dell’ Impero ha accosta in 
in Francia repubblicani e monarchici" liberi 
sul terrerio del Governo ‘esisterite» Se la mode 
razione delle dué parti continuasse ‘ad'’ispirare 
la condotta dei due’ partiti anche’ nella ‘ fonda. 
zione d'un: Senato; nel quale prévalesse l'" 
mento elettivo, è da credersi clié'si 
dare stabilità agli ordini presenti, i quali har 
negli stessi' fatti che ne produsserò 1 esistenza 
una cagione di continuare. Però “ui forte dis-*. 
senso sì è manifestato nel primo ‘i st : 
nato, sopra. un emendatnentò ‘del * Duprat* 
vuole il suffragio universale anche nella “elezione 
di questa Caméra. Il centro destro abbandonò 
la sinistra, che. non vinse se non con pochi voti 
(822 contro 310) coll’appoggio “dei bonapartisti 
e coll’astensione di' molti ‘legittimisti. Si'sperà 
però la riconciliazione coll'ermiendamiento Four- 
nier, che farebbe eleggere i Senatori dai Con- 
sigli dipartimentali, ciocchè verrebbe! è' costi. 
tuive una elezione a due gradi.'Questo a' nostro |‘ 
credere sarebbe il migliore consiglio. Nelle ultime ‘ * 
elezioni, fatte dopo l'accordo costituzionale; i bona- 
partistì ebbero la peggio : e ciò appunto parchè il 
paese vede con apprensione qualuaque mutamento, ‘| 
che potrebbe prodarre una ‘anova ‘lotta! di ‘pare 
titi. La stessa stampa: bonapartista ‘lo ‘confessa’. 
e vede allontanato: il momento ‘del ‘trionfo. del . 
suo partito, Ora spera in una Repubblica di 
sordinata. É una speranza poco patriattica;: alla. 
quale i repubblicani, seguendo il ‘consiglio molto ‘» 
savio del Gambetta, possono dare: la smentita, 
lasciando le utopie e l'eccesso delle’ preteso ed 
usando moderazione in tutto. La Francia cerca 
col lavoro, col risparmio e coll’ ordîne di sanare 
le piaghe della guerra: ed in questo il Popolo 
îcancase è «veramente ammirando e degno d’imi- 
tazione. GL Italiani, se hanno avato finora molto 
buon senso ‘politico, in ‘questo dovrebbaro.ap- 
propriarsi le buone qualità dei: Frangesì. È 
Qualche volta, pur troppò; anche i' partiti della‘. . 
nostra Camera, i quali vivono di reminiscenze “a 
covauo ambizioni non giustificate, imitano ‘piut- ‘. 
tosto i cattivi che now ‘i buoni esempi cui ci. 

































porga la Nazione viciria. La ‘nostra. Camera 
sembrà a momenti niutatà in’ un' Accademia; 
dove si vengono ad esporre ideo vaghe, deside-" 
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riì indeterminati, inveco cho discutere seria» 
mente le tante leggi cho le vannero presentate. 
Molti milioni risparmierebbe e guadagnerobbo 
Italia se, invece di rimettere tante cosa al 
domani, noi ci occupassimo di quelle dell’ oggi 
con alacre operosità. Bisogna fare una cosa alla 
volta, ma farla, o non perdere un tempo pre- 
zioso, Questo soprasedere all'opera dell'oggi per 
divergere in altre coso è la malattia degli uo- 
mini e della società disavvezzi da lungo tempo 
dall'ordinato lavoro. Il vantato nostro buon 
senso, del quale altri ci dà lode, deve condurci 
a medicare con una nuova ginnastica questo di- 
Tetto nazionale, che non deve mai apparire in 
‘queste divagazioni nell’ indeterminato. Facendo 


«tatti ì giorni l’opera assegnata si acquista una 
; 8 } 8 


maggiore vigoria per compiere maggiori cose e 
quell’alacrità contenta che fa contrapposto agli 
stolidi piagoueolamenti degli oziosi inetti che 
sovente cì assordano. Un bell'esempio cì offre 
il già vecchio Garibaldi cha c' invita a lavorare 
per gl'immegliamenti della patria nostra. Se- 
guiamolo. 

P. S. L'Assemblea francese è fatta per scom- 


- Rigliare tutti ì giudizii, o piuttosto per confer-. 


mare quello che abbiamo fatto su di lei da tanto 

tempo, chesia la più sconclusiata, la più caotica 

delle Assemblee possibili. . È 
Dopo la grande maggioranza ottenuta per co- 


‘ stituire il Governo nella sua attuale forma re- 


pubblicana, ìl centro destro che voleva un Se- 
nato monarchico votò. contro il modo di ele- 
zione dei senatori proposto dai repubblicani, a 
cuî i bonapartisti apportarono un. perfido ajuto, 
«che diede loro una maggioranza di 12 voti, . la 
quale/alla fine nell'ultima votazione diventò mino- 
ranza di ventitrè, avendo 368 contro 345 re- 
spinta la legge del Senato nel voto finale. 

Che. cosa resta all'Assemblea, se non di pro- 
nunziare il proprio scioglimento per la dimostrata 
impotenza a sciogliere nulla? Essa però vuole 
vivere anche male, ma vivere. In'mezzo alla 
confusione generale l'Assemblea cerca un’ altra 


‘contraddizione e vuole proporre una nuova forma — 


di nomina del Senato. La sinistra l’accetterà 
dessa ? I trenta bonapartisti, che giuocano al- 
l'altalena' tra i diversi partiti e dispongono 
così della situazione, non saranno un'altra volta 
una pietra d’ inciampo? AT 
Il Ministero già dimissionario, che stava in 


‘tutta questa importante’ discussione quasi neu- 
.trale e che ora ‘è più che mai impaziente di 


| ritirarsi, il presidente ‘ Mac-Mahon, che vuol 


tornare a’ suoi vecchi ferri, Gambetta che dice 
essersi perduta l’ unica occasione di fare la Re- 
pubblica, contribuiscono ‘a dimostrare clie’ la 
Francia non sa uscire dal provvisorio e dovrà 


+ forse gustarselo ancora per molto tempo co’ 





suoì partiti intransigenti, . 
i P. V. 





. PARLAMENTO NAZIONALE 
‘(Senato del Regno) — Seduta del 12. 


È convalidata «1 elezione di Ostiglia. 

Il Presidente annunzia d’ aver designato Chia- 
ves, Crispî, Mari, Mancini, Mosca, Piroli, Pisa- 
nelli, Varè e Villa per comporre la Giunta in- 
caricata di esaminare il progetto di Vigliani 
relativo alle Corti di. Cassazione.:. ; è 

Continua la .discussione 
nistero dell’ internò. ' : . 

‘La Porta'richiama la questione, già agita! 
ieri, della ingerenza governativa. nelle elezioni 
politiche ; questione che ormai bisogna risolvere,. 
riprovandola come illecita, illegale e falsifica- 
trice della sincera volontà del paese. Tale in- 
gerenza è condannata anche da autorevoli statisti. 

Buonomo' tratta pure sull’ argomento, mede- 
simo, citando fatti di pressione grandissima da 
parte di agenti governativi. x 

Bonfadini crede che nel trattare questa ma- 
teria si ceda a preoccupazioni ed equivoci, da 
cui conviene difendersi se si vuole stare nel verò. 
Esamina in teoria e in. pratica quali sarebbero 
le pressioni di cui il Ministero viene accusato, 
corchiudendo che tanto. le accuse di arbitrii, 
quanto quelle di pressioni non. reggono ad un 
attento e spassionato esame dei fatti, 

Iiceli narra nuovi atti di pressione e corra- 
zione, che afferma commessi dal Ministero onde 
intiuire salle elezioni, e fra queste accenna quella 
di Minghetti a Bologna. ° 

Hingheili nega recisamente essere colà avve- 
nuto alcun fatto simile nella sua elezione, con- 
tro cui con fa presentata, nè allora nè poi, 
protesta o accusa di sorta. 

Si annunzia un ordine del giorno di Cairoli, 
La Foria ed altri, nel quale si dichiara che le 
cendidatare ufficiali propugnate coi mezzi usati 
dal Mi 
tuzionali e alla libertà del voto. 

Si continoerà domani. È 

; | Seduta del 13, ; 

Fiscanti- Venosta (ministro) presenta un pro- 
getto . per autorizzare il governo a modificare 
la giurisdizione dei consoli italiani in Egitto, 
ssenndo Il protocollo del 23 scorso gennaio. 

Si riprende la discussione del bilancio del mi- 
niatero dell'interno, versando ancora sull’ inge- 
resza governativa nelle ollime elezioni politiche. 

Lassaro sì associa alle accuse fatte al minie 
w 23 questo riguardo: sostiene che ja legge 
psaie fa teasgredita colla tardiva approva- 
x delle liste da parte dei Prefetti, che con 
rale indugio i 
seclamare contro Vindebita ed irregolare 
nose di molti elettori. 




















del bilancio del Mi- 


istero sono contrarie ai principi costi- 


impedirono che ai fosse in tempo 














Cantelli (ministro) legge lo istruzioni dira- 
mate ai Prefetti in occasione dello ultime ale- 
zioni ; all'appoggio di esse dimostra la tardiva 
approvazione delle liste avvonuta in alcano pro- 
vincie non essoro imputabile ai Prefetti ; non 
potersi assolutamente argomentare da ciò che il 

overno intendesse asercitaro una influenza in- 
ebita o una pressione, 7 

© DA poscin ragguagli circa vari fatti allegati, 
riducendoli al loro vero e giusto valore, dichiara 





non risultargli che i Prefetti abbiuno oltrapas.” 


sato il loro dovere o lo istrazioni ricevute; ri» 
sultargli anzi di lagnanze fatte da caudidati go- 
vernativi per non essere steti da essi sostenuti. 

Infine: dimostra che mentre l'opposizione pre- 
tende dal sno canto ad ogni libertà d'azione, 
dall'altro canto si csigerebbe cho non solo il 
governo, ma anche gli amici dol governo rima- 
nessero spettatori indifferenti della lotta elet- 
torale. 

Laporta prendendo quindi la parola per un 
fatto personale legge alcuni documenti diretti a 
provare le sue asserzioni relative ad atti di 
pressione e di arbitrio. 

Vigliani (ministro) dà schiarimenti riguardo 
a parecchi fatti citati ieri ed oggi concernenti 
i magistrati: dimostra non avere fondamento le 
accuse che deducevansi da tali fatti. 

Lanza Giovanni riferendosi ad una citazione 
di opinioni tempo fa da esso espresse circa le 
elezioni, interpreta e chiarisce le parole pro- 
nunziate, dalle quali non vede come si possa 
trarre argomento per condannare il ministero, 
che, anche secondo il suo avviso, non deve ve- 
nire tacciato di illecite ingerenze nelle elezioni. 

Cairoli svolge i motivi dell'ordine del giorno 
da esso presentato ieri. 

Minghetti (ministro) lo respinge perchè il 
ministero ha ìl convincimento di non meritare 
su ciò alcuna condanna. Dà comunicazione delle. 
istruzioni compartite in ordine all'intervento 
degl' impiegati alle elezioni, e reputa che ba- 
stino a dileguare ogni accusa di pressione 0 
violenza. Risponde a parecchie osservazioni fatte 
incidentalmente sopra .la sicurezza pubblica. Di- 
chiara che sebbene siasi verificato in molte Pro- 
vincie un notevole miglioramento nelle condi- 
zioni di essa, tuttavia il ministero ritiene ne- 
cessarì a maggiormente rassodarle mezzi supe- 
riori alle leggi ordinarie; che pertanto non si 


.rassegnerà a lasciar sciogliere la sessione senza 
‘che la Camera deliberi. sulla legge proposta o 


su altra simile, e.che provveda pure ai' bisogni 
della finanza. Si rivolge infine alla sinistra, in- 
vitandola a cercare un migliore terreno per 
porre le. questioni. di gabinetto, riservandole 
cioè alle leggi. finanziarie, e di sicurezza pub- 
blica, anzichè facendole sorgere .ad ogni trattò; 
usurpando ‘alla Camera un tempo -preziosissimo, 

Si propone infine da Codronchi e da altri un 
nuovo ordine del giorno così concepito: « La 
Camera prende atto delle dichiarazioni dei mi- 
nistri è passa all’ ordine del giorno. > 

A quest'ordine è data la priorità di votazione, 

Procedesi alla votazione per appello nominale. 
Detto ‘ordine viene approvato con 147 voti con- 


. tro. 100. 


La maggioranza a favore del ministero fu 
quindi di 47 voti. 





ITACA RC TA 


Roma. Riportiamo con riserva il seguente 
carteggio’ romano della Gazzetta Piemontese: 

«Corre da qualche giorno unanotizia con in- 
sistenza, ed è di una crisi parziale del Gabi- 
netto. lo ci credo poco, anzi niente affatto; ma 
ve la -do come’ corre. La crisi sarebbe così; 
l’on. Minghetti passerebbe agli esteri restando 
presidente del Consiglio, e  lascierebbe al Sella 
il portafogli delle finanze. It Mordini andrebbe 


‘al‘posto-di Cantelli, il quale sarebbe nominato 


ministro di Casa-Reale, ed il Visconti-Venosta 
aridrebbe ministro in Inghilterra, donde il Ca- 
dorna è richiamato per presiedere il Consiglio 
di Stato. o ! 

Ho. détto che ci credo poco o nulla, perchè 
ritengo il Sella non voglia entrare in simile 
combinazione, alla quale altre volte invitato, si 
è denegato. Ed infatti l'atteggiamento suo e dei 
suoi amici nelle diverse Commissioni che esami- 
nano -le proposte del Minghetti, non è punto a 
questi favorevole, né accenna a mutarsi. » 








MT SS TIECIIZIOR 

‘Austria, La Neue freie Presse registra dei 
fatti avvenuti in seno alla Commissione del par- 
lamento, i quali dimostrano uda certa tensione 
persistente tra il ministero ed i deputati, Il pre- 
sidente dei ministri, Aueraperg, avrebbe accen- 
nato essere disposto a proporre la questione di 
fiducia. Il Fremdenslati invece dice, che molti 
deputati avrebbero invitato il presidente del Mi- 
nistero a presentare la quistione di tiducia, nel 
quale caso. esso si ‘persuaderebbe che il: Mini- 
stero gode ora come prima la piena fiducia di 
tutto il partito costityzionale. È 


— Abbiamo da -Vienna ché l'arciduca Gu- 
glielmo non è punto contento delle rivelazioni 
fatte dall'arciduca Giovanni Salvatore, secondo 
le quali l'Austria non possiede più artiglieria da 
fortezza; e in tutto il suo parco d'artiglieria 


d'assedio, a comandante del quale fu nominato | 


perfino un tenente maresciallo, trovasi un solo 
pezzo corto a retrocarica da 24. 





GIORNALE DI UDINE 





Franeln, L'Zzion registra la voce che dopo 
l'apertura dell’ inchiesta parlamentare sulla ele- 
zione della Nièvro, o dei lavori della Commis. 


| sione relativa alla convalidazione della clezione 


| 
| 
i 
o 





Cazcavx negli alti Pirenei, i membri influenti 
dol partito bonapartista e del Comitato centrale 
dell'Appello al popolo hanno fatto passare tutte 
le loro carte in Inghilterra. 

— Si annunzia per il mese di marzo l'arrivo 
a Parigi del ro 6 della regina dei Belgi. 





‘fa Società Operafa, nella sua adunanza 
gonerale di ieri, approvava il rendiconto econo- 
mico presentatole dalla Direzione, rieleggeva a 
proprio Presidente, pel 1875, il sig. Leonardo 
Rizzani con voti 242 sopra 311 votanti, ed eleg- 
geva a Consiglieri i signori: Bergagna Giacomo 
pittore, con voti 163,Gilberti Gio. Batt. orefice, con 
voti 162, Fasser Antonio, fabbro-meccanico, con 
voti 146, Cremona Giacomo, falegname, con voti 
128, Pers Pietro, negoziante, con voti 128, Schia- 
vi Gio. Hatt., bilanciaio, con voti 128, Tosolini 
Giovanni, ligatore di libri, con voti 128, Sello 
Giovanni, falegname, cen voti 127, Grassi Sante, 
tappezziere, con voti 125, Antoniacomi Romano, 
orefice, con voti 118, Colosio Andrea, agente, 
con voti 114, Cudugnello Pietro, agente, con 
voti 113, Cumero Antonio, tipografo, con voti 
105, Baldovini Luigi, impiegato, con voti 97, 
Beacco Fortunato, tintore, con voti 97, Janchi 
Vincenzo, calzolaio, con voti 93, Missio Pietro, 
calzolaio, con voti 87, Malisani dott. Giuseppe, 
avvocato, con voti 82, Raiser Gio. Batt. vellu- 
taio, con voti 80, Umech Paolo, cappellaio, con 
voti $0, Zavagna Giovanni, tipografo, con voti 
76, Barbetti Giuseppe, capomastro muratore, 
con voti 70, Bardusco Marco, pittore indoratore, 
con voti 69, Tunini Giovanni, capomastro mu- 
ratore, con voti 69. 

Onorificenza. S. M. il Re in occasione della 
festa di S. Maurizio ha nominato Uffiziale nel- 
l'Ordine dei SS: Maurizio e Lazzaro il co. Ghe- 
rardo Freschi, presidente della Società Agraria 
Friulana, « i 


M deputato di Udine prof. Gustavo Buc- 
chia fu ‘eletto presidente della Giunta parla- 
mentare alla quale è stato deferito l'esame dello 
schema di ‘legge per maggiori spese e spese 
straordinarie pei lavori in corso. 

Elezione di Palmanova, La Camera dei 
deputati» nella ‘sua’ seduta del 13 corrente ha 
convalidato. la elezione del collegio di Palma- 
nova nella persona.dell onorevole Collotta. 

Le commissioni comunali e consor= 
zinli:e le commissioni provinciali, instituite 
te l’ applicazione ‘delle imposte dirette nell’anno 

875, sono, in forza d' un recente decreto, man- 
tenvte nell'esercizio delle loro funzioni anche 
per l'applicazione delle imposte dirette del 1876. 


Bellotti»=Bon al Teatro Soeiale colla 
sua Compagnia N. 1. Bellotti-Bor, che do- 
mina colle sue tre Compagnie il teatro ita- 
liano, da Torino a Venezia, da Palermo ad Udine 
ed a Trieste, ha fatto da ultimo molto parlare 
di sè con una commedia attribuita a Goldoni. 
Tre pubblici, quelli di Torino, di Firenze e di 
Roma ascoltavano dalle sue tre Compagnie lo 
stesso giorno questo lavoro che nel fondo piac- 
que almeno quanto molte altre commedie non 
goldoniane. I critici teatrali se ne occuparono 
in modo straordinario, e ne dissero d’ogni sorte. 
Ma dopo tutto, quegli che parlò meglio fu il 
Bellotti-Bon medesimo nella sua /umentevole 


storia, che potrebbe molto bene, recitata da lui, : 


servire di prologo alla Commedia dove sarà, 
come presso ili noi, recitata. Mettendoci i punti 
sull’? con quel suo fare serzo-fuceto, com'egli 
disse, ci procurerebbe un piacere di più. 
Quello che ci piace notare oggi, dando il 
benvenuto anche a questa delle sue tre Compa- 
gnie, si è il merito reale che ha avuto ed ha 
il Bellotti-Bon per il teatro drammatico italiano. 
un fatto che da un capo-comico intelligenta 
dipende l’arte drammatica ancora più che dagli 
autori. Perché qualcheduno di valore scriva per il 
teatro occorre che vi sia chi accolga e sappia 
rappresentare le sue produzioni, destare l’ inte- 
resse del pubblico, l'emulazione tra gli artisti ed 
autori medesimi e, per così dire, tra i pubblici 
Quando un uomo come Gusiavo Modena fece quel, 
semenzajo di giovani artisti, cho ora fanno il 
giro del globo e procacciano compensi a sè e 
fama all'Italia, egli diede il vero principio al 
risorgimento dell’arte drammatica italiana. Il 
Bellotti-Bon colle sue tra scelte Compagnie vi 
contribuisce la sua parte. Per dare ad esse un 
pascolo che sia nostro, ie prodazioni da rappre- 
sentarsi, che nel momento non abbondano poi 
tanto nemmeno nel teatro straniero, egli ha 
dovuto animare la produzione, eccitare la gara 
dei poeti; i quali, come comporta il carattere 
italiano nella sua varietà, per diverse vie ed in 
diversi modi cercarono «d' interessare il pubblico. 
I! fatto è che le buone Compagnie drammatiche, 
e le nuove produzioni nostrali sono ora ricercate 
dovunque e le migliori Compagnie sono ricer- 
cate in tutte le città ed impegnate anch» l'un 
anno per l’altro, come nel caso nostro. La libera 
parola da una parte e questa gara dall'altra 
hanno rinnovato il teatro drammatico nazionale. 
Ci saranno di quelli che ne diranno molto male, 
































































perchè la moda degl' imbecilli, come fu un tempo 
di esaltare, ora é di doprimere ogni cosa nostra:BÈ 
ma il fatto è, cho lo Compagnie dratmnatitho 
italiano sono cercato anche al di fuori ed invece 
di sssoro noi porpotui traduttori 0 raffazzonatori 
delle cose altrui, ora souo gli altri che tradu. 
cono le coso nostre. 

A risveglio dell'arto drammatica, per quanto È, 
siamo ancora lontani dalla perfezione, noi diamo 
non lieve importanza. Fu detto che /ealre c'est 
la lilterature en action. Noi diremo che la 
letteratura tontralo è sempre la più viva, la. più E 
popolare, la più immedesimata colfa vita de' 
Popoli; per cui l'avere una buona letteratura 
di questo genere è quanto essere 6 dimostrarsi 
vivi e colti. Non si può rappresentare sè me»; 
desimi, nei proprii progi o difetti, se pure pon 
si ha e non si fu qualche cosa degna di. essera 
rappresentata, di essere ascoltata. Goldoni edi; 
Alfieri, benchè in modo cotanto diverso, prelu-E 
diavano al risorgimento nazionale. Ora che siamo 
padroni di noi dobbiamo avere un teatro.‘ fi 
._ Il teatro drammatico è lo specchio in cui ilf 
‘Popolo deve vedere e giudicare sè stesso, è ‘il 
luogo dove esso è chiamato dall'arte a sentire 
ed a riflettere sopra mrdesimo5 è il triburiale 
dell' assise della pubblica moralità. 

L'avere poi un buon teatro drammatico è | 
non soltanto una quistione di coltura intei’na, 
ma anche di esterna espansione della’ civiltà È. 
nazionale e quindi di potenza relativa ‘dî un 
Popolo. Non sono grandi nel mondo civile, se 
non quelli che sanno parlare e farsi ascoltare. 
Per noi le Compagnie di canto, le quali rap- 
presentavano Opere di maestri italiani in tutto 
il mondo e più ancora le Compagnie dramma: 
tiche le quali rendono piacevole ed ascoltata 
la parola degli autori italiani da tanti altri Po- 
poli, lavorano per la riputazione, quindi anche 
per la potenza dell'Italia nostra. - LU 

Se siamo un Popolo vivente, un Popolo. che 
pensa ed agisce, e se l'arte sotto gli ‘svariati e 
molteplici. suoi aspetti lo prova e si procaccia È: 
un pubblico europeo, mondiale, noi diciamo che 
l'Arte lavora per la grandezza della. patria no- 
stra ed anche il teatro è campo dove possano E, 
lavorare i buoni patriotti. Non basta: l'Atto Bi 
contribuisce anch'essa al buon andamento, della 
economia nazionale, poichè sotto .ad' un certo 
aspetto è un'industria di esportazione, un .ri- 
chiamo di spettatori dal di fuori. prata, 

Coltiviamo adunque ed omoriamo l'Arte... . È 

Da ultimo un giovane Deputato, autore au- fij- 
ch’ egli, il De Renzis, chiese al Bonghi ministro 
di proteggere il teatro nazionale..-.Il,; Bonghi, 
crediamo con ragione; mostrò che: non.‘ dipende 
dal ‘Governo il migliorare l'Arte, sebbene :indi-$ 
rettamente possa giovare, mostrando di ‘apprez- 
zarla quanto vale. Però taluno - potrebl 
che non bisogna proteggerla. in:sen: 
tassando il. pubblico che. n'è attratto, ;0, 
sandolo p. e, ad Udine, dove gli spettatori. 
necessariamente .gli stessi sempre, .il di © 
triplo di quello che lo tassano i, pi if 
Torino, o. Palermo, od altre grandi. .città: Que- È‘ 
sto sia detto di passaggio; e per, far :compren- È. 
dere. che. se. la Presidenza. del nostro Teatro $.- 
Sociale fa. dei: sacrifizii per darci; ogni Quaresi- 
ma. una buona Compagnia. drammatica. come 
questa del Bellotti-Bon, non bisogna: poi. tanto 
fiscaleggiare sopra questo divertimento educa- 
tore, cui noi cerchiamo di darvi. dia 

Dopo queste parole, dette a modo di prefa- | 
zione, non abbiamo se non da salutare gli.arti- ff: 
sti. della. Compagnia Bellotti-Bon, che c' intrat- 
tennero queste due sere con una :delle buone 
commedie del Ferrari e con la migliore; forse È: - 
di Alessandro Dumas. I quali Ferrari e Dumas, Y. : 




























se non-lo sapeste, furono di questi dì assunti f° Nell”: 
l'uno all'Istituto di Milano, l’altro all' Accade- [n segu 
mia francese, rendendo quest’ultimo merito di bp pî 

‘appalte 


essere nominato al padre suo, che forse si ap- 
plicò vivente 1 epigramma di Biron: qui nè /@ 
rien, pas méme accademicien. ; T 
La nuova Compagnia ha piaciuto nella prima 
rappresentazione ‘ed ancora meglio nella seconda, 
in tutte le parti e ci promette così ‘una bella 
stagione. Noi siamo certi, clie questa Compagnia 
farà il possibile per lasciara buona memoria di È 
sè in questo pubblico udinese; il quale, per: non 
essere quello. di una Capitale, non è .meno colto 
e cultore dell'Arte. La sua bella stagione tea- 
trale esso vuole averla, e dimostra. così che an- 


ere mig 
scader 


che in questo angolo d’Italia si apprezza giu- È verrà 
stamente quanto di meglio essa sa produrre.‘ fappalto 
. Olin -Udino 
Spenditeri di falsi valori. Siamo infor- 
mati che nel Distretto di Sacile furono testà 
arrestati due individui, siccome imputati di do- È. 
Josa spendizione di mezzi marenghi falsi. 13, 
per . 1 ‘0 
H cenno di lode al nostro concittadino È A tutt 
Sello Giovanni, inserito nel giornale di sabbato, E concor: 
è stato tolto dal Corriere di Napoli del 9 cor- Brovata i 
rente che per errore non venne citato. letribuzic 


Teatro Sociale. Questa sera la Compagni a 
Bellotti-Bon rappresenta le Commedie: Zo sio 
Paolo (anovissima) di Chiaves — Misteri 
d'amore (naovissima) di Dominici. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. | 
Bollettino seltin. dal 7 genn. al 13 felbrajo 1875 


Nascite 
Nati vivi maschi $ femmine # 
> morti » | » —_ 
Esposti » -- » — — Totale N. I7 


































ca 
impo * Morti a domicilio 

stra:f Luigi Menoghini fu Angelo d'anni 62 cal- 
che È olgjo — Maria Vidali-Tiani fa Vitalo d' anni 


fp? servn — Luigi Rigamonti di (iuseppo d'an- 
i 17 serivano —- Cesaro Vicario di Pietro di 
*finesi 3 — Luigi Querini di Francesco di gior 
Ri 1 — Giuseppe Mestroni di Angelo d'anni 1 
mesi 7 — Virginio Trangoni di Luigi di 
mesi 4 — Domenico Peronio di Angelo di anni 
i — Ignazio Ermacora fu Girolamo d'anni 66 
e laflervo — Teresa Cninero-Gottardo di Antonio 
tfl'anni 37 contadina — Catteriua Vicario-To- 
de'Bolini fu Leonardo d'anni 69 contadina — Santo 
ua Pontisso fu Giacomo d°anni 86 osto — Ago- 
Si ftino Leonarduzzi di mesi 1 — Antonio Spizzo 
ne-Hi Giovanni d'anni 3 o mesi 6 — Domenico 
rli di Antonio d'anni 6 e mesi 7 — Giacomo 
farcon fu Luigi d'anni 41 scrivano — Dome- 
ica Colussi Greatti fu Giovanni d'anni 70 





MolQuargnali fu Gio, Batt. d'anni 66 conciapelli 

Lucia Linda di Francesco di mesi 9 — | 
Jaria Berini - Di Lenna fa Giuseppe d'anni | 
b3 sarta — Giuseppe Zuliani di Gio. Batt. di 


Morti nell''Ospitale Civile 

f Giovanni Battista Quajattini fa Giacomo d'an- 
Mi 50 agricoltore — Giuseppe Istagi di giovni 
— Emma Santi di mesi 1 — Perina Band 
fa Giovanni d'anni 74 serva — Luigi Grego- 


Totale N. 26 


ro. È 
p- Matrimoni 

t0 È Valentino Gremese cordajuolo con Anna Gre- 
x» nese setajuola — Massimiliano Meretto calzo- 


Jojo con Rosa Ceschiutii setajuola — Valentino 
Basso agricoltore con Maria Tonutti contadina 
H— Angelo Basso facchino con Santa Zoratto 
fittend. alle occup. di casa — Antonio Moro 
possidente con Caterina Vicario attend. alle 
becup. di casa — Luigi Savio calzolajo con Ma- 
ia Menossi setajuola — Giovanni Jacob car- 
pentiere con Teresa Chiaruttini attendente alle 
pecup. di casa — Leonardo Bertossi possidente 
on Caterina Della Rossa attend. alle occup. 
Ri casa — Girolamo Riga agricoltore con Li- 
ovina Rizzi contadina — Francesco Vicario 
llatojajo con Maria Zanier serva — Giovanni 
Angeli calzolajo con Teresa Ferrant attend. 
file occup. di casa -— Giacomo Ceschia calzo- 
fjo con Angela Vicario attend. alle occup. 


Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jerr nell albo municipale 


-f Giovanni Fogolia cocchiere con Marianna Del 
Lotto attend. alle occenp. di casa — Giuseppe 
ori servo con Maria Colosetti attend. alle 0c- 
pup. di casa — Pietro Paulini ortolano con 
feresa Leoni serva — Giovanni Battista Fajoni 
Agente privato con Angela Bozzo civile. 





GEGRN 


nosciuto cho il progetto del Tovere pal mo- 
mento non è attuabile richiedendo grandissimi 
lavori. Si vorrebbe quindi, per porro Roma al 
coperto delle alfuvioni, fac un canale di deri- 
vazione dal Teverone, portandone la foce al di- 
sollo inveco che al disopra di Roma. 


= L'izlipendente di Parma dice assicurarsi 
che Garibaldi accetterà la dotazione nazionale, 
devolvondola ai suoi progotti sul Tevere e sul- 
l' Agro romano. 


— Il duca di San Donato ha offerto a Gari- 
baldi, a nome del Consiglio Provinciale di Na- 
poli, una villa per la sua residenza nel caso in 
cui si recasse in quella città. 


-- È stato distribuito alla Camera il progetto 
di legge dell'on. Minghetti sul Dazio Consumo. 


— Alla Camera si afferma che la discussione 
gui provvedimenti finanziarii sarà protratta molto 
probabilmente a dopo Pasqua. 


— Scrivono da Napoli alla Gasseta d' Italia 
che a quel dipartimento marittimo giunse dal 
Ministero ordine di preparare con sollecitudine 
i capitolati per la vendita delle regie navi, il 
cui radiamento dai quadri lu proposto al Par- 
lamento. Eguale ordine fu trasmesso ai dipar- 
timenti marittimi in Venezia e della Spezia. 
Proveniente della Spezia giunse un ingegnere 
navale inglese a Napoli, e quindi si re- 
cherà a Venezia. Egli percorre i tre diparti- 
menti per esaminare la navi che si ritiene pos- 
sano presto essere messe in vendita. 


— Nella questione relativa al trasferimento 
della sede delle ferrovie dell’ Alta Italia a Mi- 
lano, il Comitato arbitrale è stato favorevole al 
trasferimento; nella questione delle ferrovie ve- 
nete, la sentenza è stata favorevole al Conser- 
zio delle Provincie, quindi contraria alla So- 
cietà dell’ Alta Italia. 


“© NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versailles 12. (Assembtea) Antonin Por- 
talis dichiara alla Commissione costituzionale 
che non interverrà nella discussione, riservan- 
dosi di farlo solo quando credesse opportuno. 
Cissey dice: Il Presidente della Repubblica 
non ci autorizza. ad intervenire, ma dobbiamo 
dichiarare che l'ultimo voto porterebbe l' isti- 
tuzione d’ una seconda Camera che compromet- 
terebbe gli interessi conservatori. Fa tale di- 
chiarazione prima che la decisione sia definiti 
va, Una parte dell’ emendamento Bardoux che 
stabilisce che l’ elezione abbia luogo a scrutinio 
di lista per ogni Dipartimento di tre senatori 
in condizioni determinate d° eleggibilità, è ap- 
provato con voti 342 contro 322. Quindi 1’ As- 
semblea approva l'insieme dell’ art. 1° compo- 
sto degli emendamenti Duprat e della parte 
precedente nell’ emendamento Bardoux con 380 
voti contro 253. Approva pure gli articoli 2°e 
3° del progetto Bardoux relativi alle condizioni 
di eleggibilità. Approva gli articoli dal 9 al 14 
del progetto delia Commissione. Infine respinge 








l'insieme del progetto con voti 368 contro 345. 


ALS N ObINE 





Wersallles 12, Seduta dell'Assemblea na- 
simalo, Brisson propone to scinglimento 
della Camera, chiedendo che se ne disenta l'ae- 
genza. Gambetta pronunzia un vivo discurzo ap- 

- poggiando lo scioglimento, ch'è combattuto dal 
Governo. L' urgenza è respinta con voti 407 
contro 200, Wedeingion e Vautrain presentano 
alcuni nuovi progetti relativi al Senato, che 
sono rinviati alla Commissione costituzionale, 
L'Assemblea non approva che pongansi all'or- 
dine del giorno di lunedì i progetti d' organiz- 
zazione dei pubblici poteri. La discussione fu 
assai animata. È 

Vienna 13, Il presidente del Gabinetto un- 
gherese fu ricevuto dall’ Imperatore. Fece la 
relazione della situazione parlamentare, e rasse- 
gnò la dimissione di tutto il Gabinetto. Atten- 
desi la decisione dell’ Imperatore. 

Valladolid il. Il Re è arrivato. 

Berlîno 13. Il deputato Savigny è morto. 

Wavigl 13. Gambetta terminò ieri il suo di- 
scorso dicendo: Avete perduto forse la sola oc» 
sfone di fare una Repubblica veramente ferma, 
legale e moderata. Assicurasi che il Ministero 
insistette iersera per ritirarsi. Assicurasi che 
Mac-Mahon ha chiamato Broglie per formare 
un Gabinetto. La Commissione costituzionale si 
riunirà oggi per esaminare i progetti Waddin- 
gton e Vautrain per la nomina del Senato. Cre- 
desi che presenterà subito una relazione.Chabaud 
Latour, rispondendo ieri a Gambetta, insistette 
sull’ impossibilità che il Governo e i conservatori 
accettino il Senato eletto per suffragio univer- 
sale; soggiunse che vide con simpatia sorgere 
dal centro sinistro nuovi progetti per la forma- 
zione del Senato; terminò dicendo che il voto 
d'oggi significa che noi non subiremo le ispira- 
zioni pericolose provenienti dalla sinistra, e che 
allarmano con tanta ragione il paese. 

Parigi 13. Broglie a conferito con Mac-Ma- 
hon, e Buffet vi assisteva. Le voci di composi- 
zione del futuro Gabinetto sono premature. La 
Commissione costituzionale udirà lunedì Vau- 
train e Waddington. 

Parigi 13: Mac-Mahon ebbe conferenza con 
diversi personaggi specialmente con  Broglie, 
Buffet e Depeyre, ma finora nulla è deciso. 

- Versailles 13. Credesi alia formazione im- 
mediata d'un nuovo Gabinetto 

Vienna 13. L'Imperatore decise di non ac- 
cettare la dimissione del gabinetto ungherese 
finchè non siasi convinto che la fusione col cen- 
tro sinistro e la formazione d'un nuovo Gabi- 
netto su questa base .sieno possibili. 

Pietroburgo 13. La Russia rispose all’ In- 
ghilterra che ricusò di partecipare alla confe- 
renza di Pietroburgo, e comunicò la Nota di 
risposta a tutti i Governi che parteciparono 
alla conferenza di Brusselles. 

Washington 12. La riunione dei senatori 
e deputati repubblicani approvò la proposta di 
presentare al Congresso un progetto che auto- 
vizza il Presidenze a sospendere l’Hubeas Cor- 
pus, e gli accorda altri poteri per impedire i 
disordini e assicurare la regolarità delle elezioni 
negli Stati del Sud. Ì 
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livalto dal mara m.m. | 750,9 750.2 
Umidità relativa. . + 48 ca 
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Vento { velocità chit. 05 0A 
‘Termometro centigrado 0.7 Ì 65 
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Notizio di Borsn. 


BERLINO 13 febbraio 
526. — Azioni 
239,— [Italiano 


Austriache 
Lombarde 


PARIGI 13 febbraio 





3.00 Francese 
5 0/0 Francese 
Banca di Francia 


Rendita italiana 68.50/Azioni tabacchi 


«Azioni fer. lomb. ven, 297.—|Londra 


Obbligazioni tabacchi —.—|Cambio Italia 
Obblig. ferrovie V.E. 206,—JInglese > 


TTT LonpRA, Il febbraio — 








64.10[Azioni ferr. Romame ‘7875 
101,30/Obblig. ferr. lomb, ven. 3 
——[Obblig, ferr. romane. 204. 





Nuova Yorek 12, l'reddo straordinario da 


per tutto, Negli Stati Uniti senza esempio da . 
40 anni. La circolazione in molte parti è sospesa» 


azioni moeicoroiogiehe 
è di Udino — R. Istitato Tecnico 
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751.8 
57. 
sereno .' 


t 
—98 


400.50 
69,30 





8,518 0 
9.3; 
83) 























Inglese 93 18 a —. —|Canali Cavour 
Italiano 85 1;8 a — —|Obblig. 
Spagnuolo — 231;2a-—.—{Merid. 
'urco 43 114 a —, —|Hambro 
LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 13 febbrajo 1875. AE 
Venezia 2489 37 14 .34 sari 
Firenze 20 84 4° 64 57,00 
Torino 13 55 49 .30 Gua 
Napoli 1 40. 52 65 80 
Roina 33 4 14 587 
Bari 17 2 77 40 32 
"Milano 2 44 83 56 84 
Palermo 35 81 6 56 18 


"Pi VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario È 


Girolamo Nobile Agrieola ‘ | 
dopo lunghissimo incurabile malore cessa; 
vivere in. Venezia il 13 corrente nell'età 
circa 53 anni, lasciando nella, più grande des 

. lazione la Consorte affettuosa; e la povera 
nitrice cui il destino serbava l'acerbo d 
«veder spegnersi lentamente la vita anche: 


l’ ultimo figlio! 


Girolamo 


il pensiero che it Vostro cordoglio è 


da tutti quelli che conobbero ed apprezzari 


il Vostro Girolamo. 


4 Agricola era esemplarmente 
modesto, integerrimo. leale; d’indole mite ‘ed 
affettuosa mantenne costanti ‘le amicizie in 
trate fino dagli anni giovanili; fu figlio 
sorte amorosissimo, ed ottimo cittadino. | -. 

Povera Consorte! Povera Madre! Vi conforti 





















condiviso 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARJ 







































































"ATTI URFIZIALI atti Someda, con domicilio eletto presso | N.di mappa Qualita N. di mappa Qualità N di mappa Qualità 
.Î i l'avvocato dott. Luigi Perissutti in | 2797 Prato. 2075 a Bosco ceduo forte 266 Coltivo da vanga. 
Ri 76-21. | Tolmezzo, va a produrre ricorso al- | 2819 Casa colonica. 2075 a, s id. 428 Prato. 
| onsiglio «d' Amministrazione l’ill. sig. Presidente del Tribunale 2968 Coltivo da vanga. 2075 » id. 429 Coltivo da vanga. 
si sr i civile e correzionale pure di Tolmezzo | 3280 Prato. 1136 Coltivo da vanga. 660 Prato 
A DEL CIVICO SPEDALE E CASA DEGLI ESPOSTI P gi 
; IN UDINE. per la nomina di un perito, onde sti- } 3285 Pascolo. 1173 Coltivo da vanga. — 661 Coltivo' da ‘vanga 
AVVISO, mare gli immobili in seguito indicati, | 3288 id. 1174 Prato. 662 Prato. 
i Nell ita nel si di oggi sui quali essa Banca nazionale suc- | 5718 Casa colonica. 1175  Coltivo da vanga. 751 id. sue 
LfNe hasta iriuvi sa doo, È HA cursale di Udine intraprese l'esecu- | 5719 Stalla con fienile. 6081 Prato. 752 Coltivo da vanga. Dee 
d-seguito all'avviso 001 Pelo io zione in pregiudizio dei signori Gio- | 6308 Coltivo da vanga. 6082 Pascolo con castagni. 801 id. “ 
pp par RIT a RE o j vanni fu Gio. Batt. ‘Pellegrini, Luigi ! 6526 —Ghiaja nuda. 6084 a Coltivo da vanga. 802 Prato. 
Spata. È isa SEN VISO Blesagr peri Sao Batt, Gortani e dott. Taziano Dei id. pe fre o Coltivo da vanga. 
ir 1 5 : | q. Domenico Palmano. 532 Pascolo. 31 oltivo da vanga. 9 Prato. 
Pizzi quad che 1 srmive di | È" Drsoinone degli inmobii — | 050 Con Ri rit, [TE 
ere iiglorito il peerao calato va | 1 di ragione co age Pellegrini | Ir. di ragione del sig. Luigi Gortanî Son af i ceduo forte. 1536 Zerbo. 
i B scadere nel giorno corrente €! vg; ma irta. in Arta. 2045 4 el 97 die 
S 3 * "N ppa Qualità 2045 a Pascolo. 1237 Coltivo da vanga. 
ento allo DER Na | 58 Prato in monte. 218 Coltivo da vanga. 903 Prato con castagni. 1238 Prato. 
eotesimo del prezzo di aggindicazione; | n i % id. dui : lg con fienile. 929 e Prato. A Coltivo da vanga. 
È È È i rto, 4 asa colonica. 932 Prato ora casolare diroccato..| 169; Prato. 
) ha dev dic ISTE A e TE 2647  Coltivo da vanga. 575 d Coltivo da vanga. 933 a Coltivo da vanga. 1708 id. 
Oo eta veramealtra offerta | 2048 Casa colonica con parte di | 656 Prato. { 1066 Prato. 1718 id. 
PA E Matte Rave i fudicato corte al n. 2651. 657 id. 1134 è Coltivo da vanga. 1726 Coltivo da vanga. 
son, cimutivamente,; "Agg | 2743 Prato. 665 id. 1089 id. i 1727 Ghiaja nuda, 
Pro 0 febbraio 1825 2744 Coltivo da vanga. 684 Prato con castagni. 1052 è Prato. i 1808 Coltivo da vanga. ; 
S nl Prosidanto ' Do id. n id. Ì 1053 6 Coltivo da vanga na I id. 5 se 
ESTIAUX. 2748 Prato. 701 Prato. 1090 Boschina mista conuccellanda | 37 Prato. 
QUESTIAVE: —  sogveturio | 6220. Goltivo da vanga; 2088 id. 1034 2 Prato. 798 id. ei, 
G. CESARE, di b Zerbo. 709 Coltivo da vanga. 1210, a X Casa urbana. 3799 id. Ke a data 
S —_ ; 496 did. 7n10 id. i 6577 Stalla con fienile, 4167 id. ! gui 
p3. di'Casle 2 95 Prato in monte. 711 Prato. 708 è Prato. 4168 id. 
Comune EVALIMO 868 Molino a grano con pista 718 Prato con castagni. 720 è id. i 5072 Boschivo misto. ; 
A tutto 28 febbraio a. c. è aperto d'orzo ad acqua con casa | 720 a Prato. 1578 Prato in monte. 5083 id. 
concorso al posto di Levatrice ap- | colonica; 734 Coltivo da vanga. 6084 d Coltivo da vanga. 5084 id, 
Fovata in questo Comune, coll’annua } 2187 Prato. 725 Prato. II di ragione del dott. Taziano Pal- | 5118 id.’ 
etribuzione di L. 200. 2213 Stalla con fienile. 1753 id. mano. 3126 id, 
Carlino li 1 febbraio 1875. Ì i cai do Coltivo da vanga, a) in Enemonzo, 5130. Boschivo misto. 
Il Sindaco 2258 rato. } 763 id. 179 Stalla 5142 1 
F. VICENTINI ! 2655 Ares di casa rovinata, 1803 Prato in monte. 294, 1 Casa colonica che si estende | 5866 Pascolo. . 
; 2657 a Prato.‘ * 1830 id. sul N. 179, i 5933 Ghiaja nuda, 
ATTI GIUDIZIARI SRI a È Kat, Prato. 244 Coltivo da vanga. 6226 Pascolo. 
mo 26; id. 58 Prato in monte. 245 X Casa col reddito imponi- | b) in Comune censuario di Quinis. . 
lu pre a ZH Coltivo da vanga. È suo Bosco resinoso dolce. 5 bile di L. 45. { <a Prato. O E 
Banca nazionale succursale di id. 4 hiaja nuda. 247 Coltivo da vauga. a NT Se A 
dine, e per essa il di lei Direttore 2768 id. 6138 —Boschina mista. 218 Area di casa demolita. 9 in Comare censuario di Tresis. 
Pg. Giovanni-Camillo Vale della tenne Î 2775 Prato, (A Ghiaja nuda. * 263 Casa colonica sua porzione SA Feat, È 3 
ittà, rappresentato in Giudizio dal ; 2780 id. bb: osco resinoso dolce. corte al N. 249. ld. ‘ 
bttoseritto avvocato e suo procura- ; 2782 id. 5636 Prato. 264 Area di casa demolita, Udine 11 febbraio 1873 
More per mandato 22 settembre 1874 | 2787 Coltivo da vanga. 2075 & Bosco ceduo forte. 205 id. Î Avv. G, LEvL pi 

















































































$ UDINE | CIVIDALE | CODROIPO 
‘É DENOMINAZIONE - rnl'incnzrznna 
sj ire re ii aid dico lite, 
si DRESENERI Mass ] Min, ] Mass. | Gin, | Mass. | Min, 
| VENDUTI SUL MERCATO DEL in in in in in in 
E SY i TT roit_eiT_ 1e|j To] Te] LTS 
Frumento (da pane) (ra ” 2 È sr 5 Si È 3 Ra po 
id. duro (da paste) | a 
Riso (I qualità L 50 4bI— - 450] d2/— 
(I id 44 88|— - dOA0f 40/—| 
Granoturco 13 10/45] 12175] 12:-—| 12/--|_ 9[56 
Segala 15 505 —|| —-| 1470] 13/30 
| l'avena Dad] n=] —|-| —|H D-| 100 
se [Orzo , 33 25/28] 26}—] —:-| 20(—{ 19/50 
x [Fave n 
e [Ceci 
i» [Piselli 
è [Lenticchie . 26 Il . 
Fagiuoli alpigiani 29) || —m 4] > 
Patate . — 44] 10] + KH] —|° 
Castagne secche Tr ra 
: . I qualità 9 —|—| 16 
id. “fresche {tr Sa | 8 721) 14 i 
Fagiuoli di pianura 25 20/37] 28550] ——| 22/—| 181 
(E [Farina di frumento tr quale È po pa 
È id. di granoturco. 20 20 
te [bane (I qualità 64 « [64 
EIPaNO I id. 4 [48 
in octa (1 qualità 1881 0) 
SF [Paste (id. Fo (64 
| ____tt___© I n__ . 
ut I qualità . . 46/55] 28/55]. 
È Vino comune î i. 1 34175 e Î 
OR a niva (I qualità - 180j_| 160/—, 
iS Olio d oliva ft id. 130/—| 110/— 
siti 
Carne di Bue, ©” i} 140]. 1/20]. 
Id. di Vacca | 120] HA 
Id. di Vitello so —|- 1160] -.1160f- 
(mf Id. di Suino (fresca) Sa TT | ddl 
* 8] 10. di Pecora © E 
£| id. di Montone. 
Id.. di Castrato ‘> —H]. {7 
o là. di A malo a sbol ‘a s 
ss "i «(duro | - ; 

i s Formaggio molle 160] 1150) ‘2 
@ ia. - (Auro : 3/20] | 3: a 
i te molle © 1 2/20] 2; 20 

Barro 0 ti È —I_I 2/60 2/30 3/- 
Lardo , pati d |. 2180] 2/- 3| 
Uova (a dozzina) 84 72 
È Legna da fuoco Gioie i i si (e 60 50 
£ [Carbone 1 ijto| 1} 1150} 1/30 
«Fieno 80) 50, 55, 145) 
{E [Paglia . N — [99 80.127 
© NB. I pressi dei generi segnati coll'asterisco * sono aggravati dal dazio di consumo. 
. n Îl Prefetto 
BARDESONO 


Bollettino Ufficiale 


dogli înfradescritti generi venduti nei principali Mercati della Provincia di 




















Hine dal 7 al 12 dicombro 1874 
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RANDO. | 03 
per incanto d' immobili. 
1L CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
“ E CORREZIONALE DI PORDENONE 
rende noto È È 
che nei giorni-1, 8 e 15 ‘aprile pros- 
simo venturo nella residenza di que- 
sto Tribunale, avanti 1’ Illustriss. sig. 
Marconi dott. Francesco, Giudice, De- 
legato alla trattazione del Concorso 
di Luigi Zuccaro di San Vito, avrà 
luogo l'incanto a vecchio rito del se- 
guente immobile alle condizioni’ in 
appresso indicate, del compendio delta 
sostanza del concorso stesso 
Immobili da vendersi. 

Casa di abitazione Civile sita in 
San Vito Contrada Pantaleoni in 
mappa al n. 155 di pert. cens. 0.17 
della rendita di ] 136.08 stimata 
lire 4500. ‘ 

Condizioni dell'Incanto 


1. Nel primo e secondo’ esperimento 
l'immobile anzidetto non sarà ven- 
duto che a prezzo superiore alla sti- 
ma, al terzo poi a qualunque prezzo 
sempre in valuta legalé. di 

2. Chiunque vorrà farsi acquirente 
dovrà depositàre all’ Atto dell’ obbla- 

‘ zione il decimo del prezzo di stima” 
preindicato a garanzia della sua of- 
ferta, nonchè altre L. 350 (Trecento 
cinquanta) per. le spese. i 

3. ‘N residuo prezzo sarà tratte. 
nuto presso il. deliberatario per es- 
sere versato nelle. mani dell’ Ammi- 
mistratore del Concorso tosio passata 
in giudiento la graduatoria ; ei il'de- 





liberatario dovrà corrispondere di sei 
in sei mesi posticipatamente sulla 
somma trattenuta’ l'annuo interesse 
del 5 per cento dal giorno che .re- 
sterà in possesso dell' ente deliberato. 

4, Colla- delibera verrà accordato al 
deliberatario ‘il ‘possesso materiale im- 
mediato dell’ ente’ deliberato, rispet- 
tando però l’affittanza che sarà ‘in 
corso e ‘percepirà proporzionatamente 
il relativo. affitto. L'aggiudicazione 
in proprietà non gli sarà data se non 
quando abbia giustificato 1° integro 
adempimento delle condizioni d’Asta. 

5. La parte esecutante non pro- 


‘mette nè assume vernna ‘garanzia, 


manutenzione e responsabilità, nè verso 
il deliberatario, nè verso l’ esecutato, 
sia per la proprietà e sia per. la li- 
bertà del fondo da subastarsi. i 

6, Staranno a carico del deliberata- 
rio tutte le pubbliche imposte sca- 
denti’ dal giorno dell’ottenuto pos- 
sesso, e le spese tutte di delibera, di 
trasferimento . e‘ traslato .censuario e 
relative. i 5 ‘ . 

7. Ogni mancanza del deliberatario 
alle premesse condizioni darà diritto 
tanto alla Delegazione dei creditori, 
quanto ad ogni singolo interessato di 
chiedere il reincanto ‘delle realità de- 
liberategli a tutte di lui spese, ri- 
schio, e pericolo. ° 

Il presente sarà inserito per tre 
giorni consecutivi nel Giornal® della 
Provincia e verrà pubblicato ed af- 
fisso a sensi di legge; notificati i 
creditori insinuati avvocato Fadelli 
procuratore di Angelo Cargnelli, Mo- 
lin Giacomo, Vianello Gio. Batt. e 
Luigi, Zacier: Daniele, De Rosmini 


Petracco procuratore Antonio Pascatti 
ed altri, — avvocato Gattolini pro- 
curatore di Giuseppe Vida, Dajna Vin- 
cenza e Gropplero co. Giovanni, — 
avvocato Levi di Udine procuratore 
di Giovanni Brunich, e avvocato Bar- 
naha curatore alle liti, e Agosti An- 
drea amministratore. 


Pordenone 20 gennajo 1875 
CosrantINI Cane. 





LA FOREDANA 
{Frazione di Porpetto) 


Fabbrica Lateriz) 
E CALCE ; 
DI PIO VITTORIO FERRARI. 

Questo Stabiliménto capace di for- 
tissima produzione si raccomanda per 
l’eccellente qualità delle crete usate 
nella confezione di materiali latorizj 
per la perfetta cottura ottenuta me- 
diante un grandioso forno ad azione 
continva, nonchè per i prezzi i più 
miti possibili. 

Assume commissioni di materiali sa- 
gomati d’ogni specie, tanto posti allo 
Stabilimento come fermi a domicilio. 
In Udine dirigersi al sig. Kugenio 

Ferrari, Via Cussignacco. 27 





Enrico, Angelo. e Pio, — avvocato 









ENRICO PASSERO 


| PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
UDINE, VIA MERCATOVECCHIO N. 19,1° PIANO ; 

















| Sì eseguisce qualsiasi lavoro dell’ arte Litografica con Deposito di Ta 
| Etichette per Vini e Liquori. ; || visma 
= In 
. a n Tel Lera “ } steria 
ocietà Bacologica  ‘ [= 
. ; e non si 
I, 1 s v' AN È ca | maggi 
ANGELO DUINA FU GIOVANNI. e C.|iui 
DI BRESCIA ri 
Cartoni seme bachi annuali Giapponesi delle migliori provincie ‘af, aule 
prezzi discreti. n Da se 
Per le trattative rivolgersi all’incaricato della Società GIACOMO MISS, Udine tar 
Via Santa Maria N. 8, presso GASPARDIS. CARI 
: val POlitic: 
Gprrodia de: Mraz Ù gabi 
c n = nanzia 
a di E politie 
DI EIL quarta 
È . politic: 
sono da ritirarsi presso di coni 
Maurizio Weil jun. Maurizio Weil jun. ‘vuol d 
in FRANCOFORTE a, M. ia VIENNA REALI 
vis-à-vis der landwirth. Halle. Franzensbriickenstr. N. 19, »finalme 
; Loi la AI DJ aspotta 
Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mia winico Lar 
{ i vappresentante ; di mett 
sig. Emerico Morandini:di Udine, Condrada Merceria, 2, cia nel 
ca di Giorgio 
Medea. perenne di Republ 
- & temente 
| quel gi 





Udine, 1875. — Tipogratia U. b. Doratti 6 20er. 








